
RISCHIO INCENDI – COSA FARE

Il bosco riveste un ruolo fondamentale per la vita dell’uomo, e le minacce alle 
quali la vegetazione è sottoposta sono, per la stragrande maggioranza dei 
casi, riferibili ai comportamenti dell’uomo. Fra le cause che determinano la 
distruzione di un bosco, quella degli incendi è la più diffusa, e l’unico effetto 
scatenante imputabile alla natura è quello del fulmine attratto dalle sommità 
degli alberi. Tutte le altre cause sono connesse ai comportamenti umani. 
L’azione può essere considerata dolosa quando si appicca deliberatamente 
un fuoco con intenti speculativi (liberare una zona dove è possibile costruire, 
ad esempio) o per stupide vendette o ancora per creare occasioni 
professionali ai lavoratori stagionali. 
L’azione viene denominata colposa quando è involontaria, perché dovuta a 
disattenzione o a insufficienti misure di sicurezza. Nel computo della relativa 
statistica assume una pericolosa ricorrenza la pratica di bruciare residui 
agricoli senza tener conto di quanto stabilisce l’Assessorato siciliano Territorio
e ambiente che, con il relativo decreto, determina anche i limiti del materiale 
che può essere dato alle fiamme.
I danni derivanti da un incendio boschivo possono essere incalcolabili, a 
cominciare dall’alterazione delle condizioni climatiche e dal danno ecologico 
per la perdita di flora e fauna, passando dalla perdita di fertilità dei suoli e dai 
dissesti idrogeologici che sono la causa di frane ed erosioni. Infine c’è anche 
da considerare il danno economico per la perdita del materiale legnoso.
Questi sono i comportamenti da adottare per prevenire gli incendi: non 
gettare mozziconi di sigaretta, non accendere fuochi nel bosco, usare solo le 
aree attrezzate, non abbandonare i rifiuti nei boschi e nelle discariche 
abusive (costituiscono un pericoloso combustibile), non bruciare, senza le 
dovute misure di sicurezza illustrate nel decreto sopra riportato, le stoppie, la 
paglia o altri residui agricoli.
Durante l’incendio: se vengono localizzate fiamme o fumo, telefonare al 
numero unico di emergenza 112 oppure al numero di soccorso 115 del Corpo
Nazionale dei Vigili del Fuoco e fornire le indicazioni necessarie per 
localizzare l’incendio; se ci si trova malauguratamente nel mezzo di un 
incendio cercare una via di fuga sicura come un corso d’acqua e non sostare 
in luoghi dove soffia il vento, stendersi al suolo in un luogo dove non c’è 
vegetazione che possa prendere fuoco perché, come si sa, il fumo tende a 
salire e così facendo si evita di respirarlo; se obbligati cercare di attraversare 
il fuoco dove è meno intenso (preferibilmente bagnarsi gli indumenti se 
possibile) per passare dalla parte già bruciata. Dopo l’incendio evitare di 
sostare lungo le strade per non intralciare i soccorsi, limitare al massimo l’uso
del cellulare.




